IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO

Apre i lavori e concede la parola all’ass. alle Finanze e Tributi G. Agliano che relaziona sull’argomento posto al primo punto all’Odg. “REGOLAMENTO TARSU- ADEGUAMENTO DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE-L-212/00”

Non essendo richiesti interventi  la proposta di delibera viene posta in votazione e approvata a maggioranza dei consiglieri presenti con il seguente esito: presenti e votanti 35 (Ferraro, Nociti, Marcianò, Strati, D’Ascoli, Berna, Rosato, Giglio, La Scala, Nicolò, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Alati, Arillotta, Porcino, Bilardi, Camera, Pellicanò, Araniti, Barillà, Gatto G., Romeo, Pensabene, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi e il Sindaco Scopelliti); voti favorevoli 19 (Marcianò, Strati, D’Ascoli, Berna, Rosato, Nicolò, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Alati, Arillotta, Porcino, Gatto G., e Sindaco Scopelliti); voti contrari 0; astenuti 16 (Ferraro, Nociti, Giglio, La Scala, Bilardi, Camera, Pellicanò, Araniti, Barillà, Romeo, Pensabene, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi); assenti 6;

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito

  IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la delibera G.M. n. 341/05;

VISTO l’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 in base al quale le province e i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’articolo 68 del Decreto Legislativo 15 novembre 1993 n. 507;

VISTA la Legge 27 luglio 2000 n. 212 contenente “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”; 

VISTO il vigente  Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 13 dicembre 1995;

CONSIDERATA la necessità di procedere alla modificazione delle norme del Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani per adeguarlo ai principi in materia tributaria dettati dalla Legge 27 luglio 2000 n. 212 contenente “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”;

VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile reso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti prot. n. 115 del 24/11/2005;

VISTO l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente 

DELIBERA

di apportare al vigente Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani, approvato dal Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.  6  del  13  dicembre  1995,  le  seguenti modifiche  e di 

approvarne il testo coordinato, allegato sotto la lettera “A” al presente atto, per formarne parte integrante e sostanziale:

A) la  Parte I – Disposizioni generali è preceduta dal seguente indice:

“ Indice

Parte I – Disposizioni generali

ART.  1 – ISTITUZIONE DELLA TASSA
ART.  2 – OGGETTO DELLA TASSA 

ART.  3 – PRESUPPOSTO DELLA TASSA

ART.  4 – SOGGETTI PASSIVI E RESPONSABILI
ART.  5 – TARIFFE E GETTITO DELLA TASSA

ART.  6 – MISURAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE

ART.  7 – AREE TASSABILI CON SUPERFICIE RIDOTTA

ART.  8 – LOCALI ED AREE NON TASSABILI

ART.  9 – RIDUZIONE DELLA TASSA

ART. 10 – CRITERI PER LE RIDUZIONI TARIFFARIE

ART. 11 – CRITERI PER LE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
ART. 12 – CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI
ART. 13 – TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO
PARTE II – DENUNCE, ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE

ART. 14 – DENUNCE

ART. 15 – ACCERTAMENTO E CONTROLLO
ART. 16 – RISCOSSIONE
ART. 17 – RIMBORSI
ART. 18 – SANZIONI
ART. 18 bis – INTERPELLO DEL CONTRIBUENTE

ART. 19 – CONTENZIOSO

PARTE III - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 20 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 21 – ABROGAZIONI 
ART. 22 – NORME DI RINVIO “
B) l’art.15 è sostituito dal seguente:

“ART. 15 – ACCERTAMENTO E CONTROLLO

1. In caso di omessa, infedele o incompleta denuncia, il Comune emette avviso di accertamento nei termini e con le modali​tà previste dall’art. 71 del Decreto Legislativo 507/1993​. 

2. Gli avvisi di accertamento sono motivati secondo quanto prescritto dall’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’ufficio. Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, fatta eccezione per gli atti precedentemente comunicati o notificati allo stesso. Gli avvisi di accertamento devono tassativamente indicare: 

       a) l’ufficio comunale presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato o comunicato e il responsabile del procedimento;

        b) l’organo o l’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela;

        c) le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

3. Ai fini dell’acquisizione dei dati necessari per l’accertamento e per il controllo delle denunce è in facoltà del Comune, ai sen​si dell’art. 73 del Decreto Legislativo 507/1993​:

a) rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o a trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e del​le aree occupati, ed a rispondere a questionari, relativi ad at​ti e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; in caso di mancato adempimento da parte del contribuente a det​te richieste, nel termine concesso, gli agenti di polizia urba​na o i dipendenti dell’ufficio comunale o il personale incaricato all’accertamento della materia imponibile, muniti di autorizzazione del sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa, ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici. Tutti gli accessi nei locali destinati all’esercizio di attività commerciali, industriali, agricole, artistiche o professionali sono effettuati sulla base di esigenze effettive di indagine e controllo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionali e urgenti adeguatamente documentati, durante l’orario ordinario di esercizio delle attività e con modalità tali da arrecare la minore turbativa possibile allo svolgimento delle attività stesse nonché alle relazioni commerciali o professionali del contribuente.  Quando viene iniziato l’accesso, il contribuente ha diritto di essere informato delle ragioni che l’abbiano giustificato e dell’oggetto che lo riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giustizia tributaria, nonché dei diritti e degli obblighi che vanno riconosciuti al contribuente in occasione degli accessi. Su richiesta del contribuente, l’esame di eventuali documenti amministrativi e contabili può essere effettuato nell’ufficio degli operatori o presso il professionista che lo assiste o rappresenta.  Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professionista, che eventualmente lo assista, deve darsi atto nel processo verbale delle operazioni di accesso.  La permanenza degli operatori del Comune, dovuta a verifiche presso la sede del contribuente, non può superare i trenta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori trenta giorni nei casi di particolare complessità dell’accesso individuati e motivati dal dirigente dell’ufficio. Gli operatori possono ritornare nella sede del 

contribuente, decorso tale periodo, per esaminare le osservazioni e le richieste eventualmente presentate dal contribuente dopo la conclusione delle operazioni di accesso ovvero, previo assenso motivato del dirigente dell’ufficio, per specifiche ragioni. 

 Il contribuente, nel caso ritenga che gli operatori procedano con modalità non conformi alla legge, può rivolgersi anche al Garante del contribuente, secondo quanto previsto dall’articolo 13 della Legge 27.07.2000 n. 212.  Nel rispetto del principio di cooperazione tra Comune e contribuente, dopo il rilascio della copia del processo verbale di chiusura delle operazioni da parte degli organi di controllo, il contribuente può comunicare entro sessanta giorni osservazioni e richieste che sono valutate dall’ufficio. L’avviso di accertamento non può essere emanato prima della scadenza del predetto termine, salvo casi di particolare e motivata urgenza;

            b) utilizzare atti legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo;

c) richiedere ad uffici pubblici o ad enti pubblici anche economi​ci, in esenzione di spese e di diritti, dati e notizie rilevan​ti nei confronti dei singoli contribuenti.

4. Al contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesti documenti ed informazioni già in possesso del Comune o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Tali documenti ed informazioni sono acquisiti ai sensi dell’articolo 18, commi 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, relativi ai casi di accertamento d’ufficio di fatti, stati e qualità del soggetto interessato dall’azione amministrativa.

5. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro im​pedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento verrà fatto sulla base di presunzioni semplici con i caratteri previsti dall’art. 2729 del codice civile.

C) l’art. 16 è sostituito dal seguente:

“ ART. 16 – RISCOSSIONE

1. Gli importi dovuti per il tributo e relativi addizionali, accessori e sanzioni, liquidati sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei termini di legge, sono iscritti in ruoli nominativi da formare secondo le disposizioni di cui all’art. 72 del Decreto Legislativo 507/1993. 

2. Gli importi sono arrotondati a € 0,50, per difetto se i centesimi non sono superiori a 50, per eccesso se sono superiori.

3. Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il Sindaco può concedere, per gravi motivi, la ripartizione fino ad otto rate del carico tributario se comprensivo di tributi arretrati. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare iscritto a ruolo è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto all’ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi in ragione del 7% per ogni semestre o frazione di semestre.

4. L’obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione. Ai fini del presente regolamento sussiste  compensazione  quando  il contribuente è titolare di un credito  tributario  nei  confronti  del Comune e soggetto passivo di un'obbligazione  tributaria.  In tal caso il contribuente può chiedere l'estinzione  del  proprio   debito   per  la quota corrispondente, secondo le disposizioni 

che seguono.  La compensazione è  definita  "verticale"  quando  riguarda  diverse annualità o periodi del medesimo tributo. La compensazione è definita "orizzontale"  quando  riguarda  tributi diversi. Sono  esclusi  dall'ambito  di  applicabilità  della  compensazione canoni, rette e corrispettivi o altre entrate di natura non tributaria. La compensazione orizzontale è esclusa.

5. Il  contribuente  può  opporre  in  compensazione  il  suo  credito tributario nei confronti del Comune, solo se  è  liquido  ed  esigibile  ai sensi dell'art. 1243 Codice Civile, ovvero se è stato riconosciuto e  liquidato dall'ufficio competente. La compensazione non opera quando il credito è prescritto, anche  se al momento della coesistenza col debito la prescrizione non era maturata. Possono essere compensate somme  dovute  a  titolo  di  tributo,  di sanzione o di interessi.

6. È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario. Il Comune è tenuto a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso del tributo. Il rimborso va effettuato quando sia stato definitivamente accertato che la tassa non era dovuta o era dovuta in misura minore rispetto a quella accertata.”

D) l’art.18 è sostituito dal seguente:

“ART. 18 – SANZIONI

1. Per i casi di omessa, infedele, incompleta, inesatta, tardiva denuncia, per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia o con questionario, per la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti dovuti o richiesti, si applicano le sanzioni previste dall’art. 76 dei Decreto Legislativo 507/1993.
2.Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a indicazioni contenute in atti dell’ufficio tributi, ancorché successivamente modificate dall’ufficio medesimo, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni o errori dell’ufficio stesso.

3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una mera violazione formale senza alcun debito di imposta. Le violazioni di disposizioni di rilievo esclusivamente tributario non possono essere causa di nullità del contratto. “


E) dopo l’art. 18 è aggiunto il seguente articolo:

“ ART. 18 bis – INTERPELLO DEL CONTRIBUENTE 

1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto all’ufficio tributi del Comune, che risponde entro centoventi giorni dalla ricezione, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. Il contribuente deve  proporre  l'interpretazione  che  ritiene  più appropriata al caso di specie. Non sono ammesse istanze che non  contengano l'indicazione chiara della soluzione proposta.  La richiesta deve precedere  qualsivoglia  azione  o attività,  da parte dell'istante, relativa alla fattispecie sottoposta all'ufficio. La parte del tributo che si riconosce dovuta  deve  comunque  essere versata nei termini di legge. La presentazione dell’istanza non ha effetto sulle scadenze e sui termini  previsti dalla disciplina tributaria.

2. La risposta dell’ufficio tributi del Comune, scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello e limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 1, si intende che l’ufficio concordi con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, è nullo.

3. Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dall’ufficio tributi del Comune entro il termine di cui al comma 1.

4. Nel caso in cui l’istanza di interpello formulata da un numero elevato di contribuenti concerna la stessa questione o questioni analoghe fra loro, l’ufficio tributi del Comune può rispondere collettivamente, attraverso una circolare tempestivamente portata a conoscenza dei contribuenti con mezzi idonei.”    

